
1 
 

COMUNICATO STAMPA 

Pioggia di riconoscimenti per il documentario “MATERIA” della regista Catia Ott 

 

 
Nel giro di pochi mesi il documentario MATERIA ha già ottenuto 9 riconoscimenti 
internazionali ed è finalista in 6 premi che saranno assegnati nel mese di giugno 
2022, tra questi il prestigiosissimo New York International Film Awards™ - NYIFA, è 
vincitore del Milan Gold Awards 
 
-Milan Gold Awards 
(June 2022) - Award Winner 
-Sofia Art Film Awards  
(presentazione Marzo 2023) Honorable Mention 
 -London International Monthly Film Festival 
(presentazione Gennaio 2023 ) Honorable Mention 
 -Seoul International Monthly Film Festival 
(presentazione Gennaio 2023 ) Honorable Mention 
-Athens International Monthly Art Film Festival 
(presentazione 10 Novembre 2022) Honorable Mention 
-1st Monthly Film Festival, Belgrade 
(17 Maggio 2022) Award Winner 
-7th Art Independent International Film Festival, Kerala 
(5 maggio 2022) Award Winner 
-Art Film Awards - Monthly Competition, Skopje 
(30 Aprile 2022) Award Winner 
-Tokyo International Monthly Film Festival 
(July 2022) Honorable Mention 
 
-Berlin International Art Film Festival 
(June 2022) Official Selection Category 
Best Female Filmmaker 
-Stockholm City Film Festival 
(October 2022) Official Selection 
Naples Film Awards 
(June 2022) Official Selection 
 -8 & Halfilm Awards, Rome 
(June 2022) Official Selection 
-Barcelona Indie Filmmakers Festival • BARCIFF 
(June 2022) Official Selection  
-New York International Film Awards™ - NYIFA 
(June 2022) Finalist  
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Il documentario Materia nasce dalla volontà di raccontare il processo di creazione, dalla 
concezione alla realizzazione di oggetti e la sua importanza nella società. Il documentario 
parte alla scoperta di laboratori, botteghe e studi artistici nella città Roma sottolineando 
l’importanza di queste attività̀ nello spazio urbano. Argento, ceramica, formica, pietre, 
bronzo, carta ed altro sono i materiali che vengono plasmati per dare forma a delle idee.  

L’intuizione di Catia Ott, filmmaker e regista di documentari, risiede nell’importanza di 
filmare la Creatività: artigianato e design” laddove viene prodotta. Da dove nasce 
l’ispirazione? Come si sviluppa un progetto? quali sono le difficoltà che s’incontrano nel 
percorso? Attraverso i racconti di 5 artigiani e designers questi interrogativi vengono 
affrontati, ha inizio così il viaggio nella creatività: Alessandra Calvani, creatrice di 
gioielli; Claudio Franchi, argentiere; Mieme Design (Milena Schiano e Elena De 
Angelis), laboratorio di ceramica; Fabio Bordi., mosaicista e Barbara 
Abaterusso, creatrice di mobili, oggetti d’interno e gioielli.   

Il progetto pone l’accento sugli aspetti artistici e socio-antropologici che sono dietro gli 
oggetti realizzati. La genesi creativa, soprattutto se vista in un’ottica di contaminazione tra 
cinema ed altre esperienze artistiche, diventa da subito centrale nell’itinerario di 
divulgazione e ricerca culturale. Approfondire la scrittura filmica e creare un’occasione di 
studio tra un nuovo umanesimo e la visione del luogo come strumenti di lettura sociale ed 
antropologica. Una concezione dell’arte cinematografica che Roberto Rossellini 
immaginava come davvero utile alla gente e, in quanto tale, assai affine all’opera 
artigianale. L’indagine esalta la necessità d’indagine di approfondire nuove forme per la 
comunicazione della conoscenza e del sapere.  

Per l’autrice, filmare la creatività è un atto culturale. Con questo convincimento dal 2015 ha 
lavorato insieme all’arch. Valentina Piscitelli al think tank collaborativo “costruttori di 
immagine.tv”, uno spazio digitale nutrito di video e progetti multimediali sull’architettura, 
l’urbanistica, il design e l’artigianato, convinta che, attraverso i documentari, si possano 
raccontare la storia e la cultura della città: a partire dai quartieri, fino ai progetti di 
rigenerazione urbana. Diventano oggetto di questa appassionata ricerca anche le persone 
che costituiscono, con la creatività, le peculiarità dell’ambiente urbano.  

“Con il nostro lavoro - spiega Catia Ott – vorremmo concorrere trasversalmente alla 
narrazione dei progetti sulla città. L’obiettivo è individuare reti e percorsi di qualità, 
indagare sul come e perché si creano nuovi oggetti e soprattutto interrogarsi su che posto 
assumono l’artigianato ed il design in una economia digitale e globale”. 

Roma, 20 giugno 2022 

Per info: https://www.costruttoridiimmagine.tv/ 

Guarda il trailer: https://vimeo.com/701157977 

Contatti:  

Catia Ott: cell. 338 529 4026 email: catiaott@yahoo.com 

 

https://www.costruttoridiimmagine.tv/
https://vimeo.com/701157977
mailto:catiaott@yahoo.com


3 
 

I PROTAGONISTI DEL DOCUMENTARIO MATERIA 

      Catia Ott - regista e filmmaker 

Si laurea in Scienze Politiche con Indirizzo Politico Internazionale, Post graduate course in 
International Commerce and Marketing all’École Européenne des Affaires (Chambre de 
Commerce et de l’Industrie de Paris). Nella capitale Francese e, successivamente, a Londra 
ha lavorato per oltre quindici anni come produttrice di film pubblicitari. Al centro dei suoi 
interessi di filmmaker, il paesaggio, l’architettura e la memoria, che ha iniziato a sviluppare 
in opere filmiche, documentari, installazioni creative. Diverse le sue realizzazioni, presentate 
in Canada, USA, Regno Unito e Italia, tra cui: “Tevere”, una mappatura culturale e storico-
sociale lungo il fiume Tevere, selezionato al DocMiami International Film Festival, 
proiettato al Bartlett Urban Film Society, University College London, alla National Gallery 
of Art, Washington DC, all El Capitan Film Award (Best Documentary), Yosemite Film 
Festival, Selezionato al Environmental Film Festival Washington DC, proiettato all’ Istituto 
Italiano di Cultura Vancouver, Canada; “The Landscape of pleasure (2011), proiettato al 
Popup Cinema e al Park Inn in Southend-On-Sea (GB) in occasione del Artside Festival of 
Contemporary Art, “Nature and design” (2012), presentato al Pacific Design Center, Los 
Angeles, e al Bosi Contemporary Gallery, New York, “Space” (2013), presentato all’ 
Auditorium Parco della Musica di Roma, “Urban nature” (2014) proiettato alla Biennale 
dello Spazio Pubblico, Roma, 2015; “Una moderna stoa’” (2015), presentato 
all’‘International Lighting Competition “Urban Lightscape”; “La materia e la forma” (2019) 
video-installazione per Mieme Design, Open House Roma, Maggio 2019; “Il mondo 
metallico di Barbara Abaterusso” (2019), selezione Ufficiale all’XI International Fest Roma 
Film Corto. 
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I 5 artigiani  

Alessandra Calvani - Design

 

Claudio Franchi - Argentiere 
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Mieme design – Milena Schiano, Elena De Angelis - laboratorio di ceramica 

 

 

Fabio Bordi - Mosaici artistici 
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Barbara Abaterusso Atelier di arte e design – creazione di mobili, oggetti 
d’interno e gioielli 

 

 

 


